giovedì 20 giugno_Polverigi
Cinema Italia

POSARE IL TEMPO
coreografia CLAUDIA CATARZI
danza Claudia Caldarano e Claudia Catarzi
percussioni Gianni Maestrucci
drammaturgia Amina Amici
musiche originali e drammaturgia sonora Bruno De Franceschi
sound design Francesco Taddei
disegno luci Massimiliano Calvetti e Leonardo Bucalossi

produzione La Manufacture – Centre de Développement Chorégraphique National Bordeaux Nouvelle-
Aquitaine, in co-produzione con La Briqueterie – Centre de Développement Chorégraphique National du Valde-Marne, POLE-SUD - Centre de Développement Chorégraphique National / Strasbourg, Art Danse –
Centre de Développement Chorégraphique National Dijon Bourgogne, Centre Chorégraphique National
Malandain Ballet Biarritz, Le réseau Tremplin: Danse à tous les étages - Bretagne, L'Etoile du Nord - Paris,
Le Mac Orlan - Brest, Le Triangle - Rennes, Chorège - Falaise, Centre Chorégraphique National de Nantes;
CANGO Centro Nazionale di Produzione sui linguaggi del corpo e della danza/ Firenze, Company Blu 
con il contributo di MIBAC e Regione Toscana, Zebra | Cultural Zoo
[bookmark: _GoBack]e con il sostegno di Glob Théâtre/ Bordeaux, SPAM! / Porcari, Teatro Era / Pontedera, Armunia / Castiglioncello, Le Murate / Firenze, Centro arte contemporanea | Museo Pecci (Prato)


Questo lavoro nasce da una condizione immaginata. È una declinazione della visione, a volte un tentativo di simultaneità di tempi e spazi. Ciò che in natura e in scienza non si può avere, è una forte attrattiva per chi ama maneggiare strumenti utili per l'assurdo, per l'eccezionale. La materia prima sono due corpi, due elementi dell'ordinario, due persone, due ritratti, due entità scultoree, due frammenti, due e, a volte, un unico. Come creta nelle mani di uno scultore i due corpi sono a servizio di questo esperimento, dello stare e restare e del posare, della trasformazione. Posiamo per essere guardarti e posiamo il nostro peso, ineluttabilmente sottostiamo alle leggi fisiche della gravità e misteriosamente parliamo senza parole con i nostri corpi, raccontando storie non udibili. Posare il tempo invita ciascuno spettatore a lasciare da parte il suo insaziabile bisogno di comprendere. 


Claudia Catarzi, danzatrice e coreografa, inizia la sua carriera lavorando con l’Ensemble di Micha Van Hoecke. Successivamente lavora tra gli altri con la compagnia Dorky Park/Constanza Macras, En-knap Group/Iztok Kovac, Compagnia Virgilio Sieni, Company Blu, Aldes/Roberto Castello, Cie Ambra Senatore, Sasha Waltz & Guests, e danza in vari progetti fra i quali Choreoroam, progetto di ricerca di Yasmeen Godder. Come improvvisatrice ha danzato a fianco di Katie Duck, Scott Smith, Julyen Hamilton. Queste ricche esperienze hanno portato alla creazione del suo proprio lavoro. Il suo primo solo Qui, ora è stato vincitore di numerosi premi, tra cui “Emergenze!/ Fabbrica Europa 2013” Firenze, della menzione speciale della giuria “MASDANZA/ XVIII Edition of  International Contemporary Dance Festival of the Canary Islands”, e ottiene le residenze al “Centro coreografico de la Gomera” isole Canarie e al “Graner/ Mercat de Les Flors” Barcellona. Questo lavoro è inoltre selezionato per Aerowaves Spring Forward Festival, Nid platform, Dance Roads. Sul punto ha vinto il premio della giuria e il premio del pubblico a Romaeuropa/Festival DNA 2013.
Attualmente continua la sua collaborazione con Sasha Waltz & Guests, e presenta i suoi lavori in molti importanti festival internazionali. In giugno 40.000 centimetri quadrati, già selezionato per Visionari/Kilowatt e Vetrina Anticorpi XL, sarà presentato al festival Rencontres Chorégraphiques Internationales di Seine-Saint-Denis.

